
L’interesse per la fantasia è una ca-
ratteristica della maggior parte
delle discipline spirituali, sia co-
me metodo psicologico nell’«im-
maginazione attiva» di Jung, sia
nelle tecniche descritte nella misti-
ca alchemica, o nei testi cristiani,
indù, persiani e altri. Ma la fanta-
sia passiva non è mai sufficiente,
perché la fantasia è un continuo
tessere un velo, un confondere im-
magine e azione. La fase successi-
va alla fantasia è l’immaginazio-
ne, che è il lavoro di trasformare i
sogni a occhi aperti e le fantasie in
visioni sceniche interiori dove si
può entrare, e che sono popolate
di figure vivide con le quali si può
conversare, provare sentimenti,
toccare la loro presenza. Questa
sarebbe, allora, ricerca interiore
psicologica. Una simile immagina-
zione costa una grande fatica. Il la-
voro di convertire la fantasia in im-
maginazione è la base delle arti. È
anche alla base dei nuovi passi
che facciamo nella vita, perché la
visione del nostro futuro persona-
le viene prima come fantasie. Di
nuovo, quindi, c’è una buona ra-
gione per trattenerle dentro, al-
l’inizio, per immaginarle come
progetti molto dettagliati e su va-
sta scala, prima di decidere se è il
caso di provarle nel mondo oppu-
re seguirle ancora all’interno, se vi-
verle all’esterno o viverle dentro.

L’immaginazione e il suo svilup-
po sono probabilmente un proble-
ma religioso, perché l’immagina-
zione diventa reale soltanto cre- Umano e spirituale RonMuek «Angel», 1997

p James HillmanUn saggio del grande analista junghiano su psicoanalisi e religione

p Spiritualità La ricerca del rapporto col divino non è solo «appannaggio» dei credenti

Culture

PSICOANALISTAE FILOSOFO

www.unita.it

La fantasia è il potere dell’anima
Costruisce il mondo in cui siamo
Esce per le edizioni Moretti&Vi-
tali (da oggi in libreria) il sag-
gio di James Hillman «La ricer-
ca interiore», un «libro d’ani-
ma», in cui lo psicoanalista e fi-
losofo fa dialogare la psicoana-
lisi e la religione.
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